
DOM'N'~~~~'~ I Primo Piano I 5 

La svolta atlantista di Di Maio 
"Noi al centro, garanti per la Lega" 

Ma resta il veto su Berlusconi: "Se ci alleiamo con lui scendiamo 813%" 
..-~- ' ~ .. -., .... ~--'"-q-,;' , 

III.ade, politico del M5S, Luigi Di Maio. all'arrivo a Sum#02 a Ivrea 

Se c'è un momento in cui 
Luigi Di Malo si è convinto 
definitivamente di aver 

imboccato la strategia giusta Il 
quando ba stretto la mano di 
Lewis Eisenberg. TI 22 marzo, il 
capo politico del M5S incòntra 
l'ambasciatore americano a Ro­
ma. n giorno dopo si vota per le 
presidenze di Camera e Senato. 
Il caos di queUe ore monopoliz­
za l'attenzione di tutti. Dell'in­
contro in ambasciata non si 
parla quasi per nulla, e molto 
meno di quello avvenuto il gior­
no prima; Il 21, tra Eisenberg e 
Matteo Salvin!. Ma è stato pro­
prio dopo aver salutato l'amba­
sciatore, che DI Malo ha capitò 
quello che subito dopo confida 
ad altri deputati: «Abbiamo f.t­
to la scelta giusta. Dobbiamo 
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restare dove 'siamo: al centro». 
Al centro tra due poli opposti, 
tra loro inconciliabili, Lega e 
Pd. P.rché? 

n motivo viene spiegato da 
due indiscrezioni. Una che pro­
viene da fonti dell'ambasciata 
Us. e riporta . I·ottlma Impr.s" 
sione. che Di Malo ha fatto ad 
Eisenberg. L'altra filtra da 
Ivrea e conferma la speranza 
cbe illeador ripone sul premier 
in carica ' Paolo Gentiloni per 
convincere il Pd a sedersi attor­
no a un tavolo con il M5S. Per 
mantenersi In ptédl nell'impos­
sibile equilibrio tra J;.ega e Pd, li 
ragionamento di Di Malo è sem­
pUce: «Noi dobbiamo essere i 
garanti per i nostri alleati e per 
l'Ue, sia della permanenza nella 
Nato, sia dell'euro, soprattutto 
se ci alleeremo con la Lega». 
Con il Pd sarebbe più s.mplice, 
credono I vertici del M5S: Bru­
xelles e Washlngton tirerebbe­
ro un sospiro di sollievo. E li 
ruolo di GentUoni, in questo gio­
co di sponde, ~ considerato fon­
damentale. TI suo sUenzio, nella 
ressa di dichiarazioni Pd, è letto 
come un buon s.egnale. Ex mini-

stro degli Esteri, custode del­
l'alleanza con gli Usa, Gentiloni 
è un punto di riferimento nella 
svolta atlantista inaugurata da 
Di Maio Q Wasblngton e com­
pl.t.t. alla Llnk University di 
Roma. Una stima che, fonti dei 
vertici conferman~, potrebbe 
ancbe preludere all'ipot •• i di 
invitare il premiel' uscente a Se­
dersi in un governo «di contrat­
to» con il M5S, lui come Marco 
Mlnn1tl, altro ministro apprez­
z.to dagli Usa. 

C'è da dire che è convinzione 
di tutti, alla kerme.se di Davide 
Casaleggio a ~vrea, che sarebbe 
molto pfìt facile l'intesa con la 
Lega cbe con il Pd. Perché i le­
ghiBti la vogliono, i democratici 
no. Lo stesso Di Malo lo ammet­
te in privato. Ma tutti, lui com­
preso, ripetono anche la stessa 
cosa: «8alvinl deve liberarsi di 
BerluBconi». Illeade.r, prima di 
arrivare in platea, all'Officina 
H, dietro le quinte dJc. di più: 
«Qualsiasi accordo stringessi. 
mo con Berlusconi sarebbe un 
suicidio. Oi ammazzerebbero. 
Scenderemmo in un attimo al 
3%». Poco dopo, Di Maio alzerà 
le braccia bene in vista per ap­
plaudire il pm Nino Di Matt.éo 
che parlerà della necessità di 
una legge sulla prescrizione e 
ricorderà la condanna per ma­
fio di Marcello Dell'Utrl. Para­
dossalmente, però, sarebbe 
proprio il M5S a interpretare la 
funzione rassicurante che 
avrebbe awto F\ nell'alleanza 
di governo con Snlvini: t(!mpe­
rare la p.sslone putlniana del 
leghista e i Buoi rigurgiti antieua 

ropei. La prova Di Maio la l'ha 
data Il 4 aprile, uscendo dalle 
consultazioni con Sergio Mat­
tarella. Di Maio parla della Na­
to, aBSicura che «l'Italia resterà 
alleata dell'Occidente nel Patto 
atlantico». Prima di arrivare al 
QUlrlnale era stato Informato 
che durante il colloquIo con U 
Capo dello Stato, Salvini aveva 
difeso le ragioni di Putin. Lo 
stesso, 11 leghi sta aveva fatto 
con Eisenberg. TI leader dei 5 
Stelle ne prende le distan~e. n 
comunicato pUbblicato due set­
timane prima dall'ambasciata 
di Via Veneto è identico per 8a}­
vini e Di Malo. Ma con U primo 
restano divisioni che non emer­
gono con il grillino. 
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I tre votti nuovi 
sul palco di Ivrea 

Diego Fusaro 
Filosofo spesso ospite In IV, 
spinge per l'alleanz:t con la 
Lega. Per lui non esistono più 
destra e sinistra ma dominanti 
e dominati . Considera le unioni 
gay e la teoria gender armi 
di distrazione del capitalismo 

Massimo Bray 
Tra I relatori $ul palco di Ivrea 
sale anche l'ex ministro della 
Cultura Massimo Bray (Pd). 
A chi chiede conto di questa 
presenza Davide Casaleggio 
risponde: ,<Apertura al Pd1 A 
me pare che Bray gestisca solo 
la Treccani @null'altrOll 

Mani DVlIdia 
Cattore e drammaturgo, già 
membro della costituente del 
Pd, si è spesso schierato con la 
sinistra radicale: nel 2013 an­
nunciando il suo voto per 
Antonio Ingroia e nel 2014 
candidandosi con Tsipras. 

(Questione personale, a causa di articoli sgraditi». la direzione del giornale: inaccettabile 

TI Movimento vieta l'ingresso al giornalista de La Stampa 
Abbiamo l'ordinè di non farla entra­« re • . CosI ieri mattina lo .taff di 

«Sum#02-Caplre il futurow, evento orga­
nizzato a Ivrea dall'associazione Gianro­
berta Casal.gglo, presieduta dal figlio Da­
vide, ha accolto il giornalista de «La Stam­
pa. Jacopo lacoboni. Il rifiuto è stato mo­
tivato con «disl!'!idi neUa richiesta dell'.c­
credito» e «posti esaurltl», tesi ribadita 
dall'agenzia Visverbi ch~ gestisce l'even­
to, ma totalmente smentita dal fatto èhe 
prima e dopo ad altri giornalisti (tra cui 
due de «La Stampa») privi di aec..edito è 
stato consentito tranquillamente l'acces­
so senza alcun problema e senza badge 
(<<Sono finiti, entrate lo stesso.). 

Falso anche ciò che Gianluigi Nuzzi, 
giornalista e direttore editoriale della 
convention, ha detto dal palco, parlando 
di «regole da rispettare. e «badge taroc-

co». Nuzzi aveva replicato alle critiche 
(<<Avete sbagliato») di Enrico Mentana, 
direttore del Tg7 e relatore dell'evento. La 
platea ha contest.to Mentana e applaudi­
to Nuzzi mentre proclamava: «Noi i taroc­
chi non li vogliamo». 

In realtà Iacoboni si è regolarmente 
pre •• nllltO con tanto di tesserino profes­
sionale"cercando di sanaré l'èventuale di­
sguIdo burocratico. proponendo di con­
tattare la segreteria de «La Stampa» per 
risolvere tutto, come testimoniato anche 
da esponenti del M5S tra culli giornalista 
e senatore Emilio Carelli, che invano e 
gentilmente ha cercato a lungo Wla Bolu-

. zlone. Per cercar. di seguIre ugualtnente 
l'evento e documentare tutto su «La 
Stampa> evitando di creare un caso, laco­
boni ha poi provato a entrare con il badge 
datogli da un collega. Ma è stato blocc.to: 

non di qu.stlone di aecredito si trattava, 
ma di veto ~rsona1e. A confermarlo te­
stualmente aU:Ansa è stata la Comunica­
zione del M5S: l'accesso a Iacoboni è stato 
impedito perché il M5S non ha gradito al­
CUIÙ Buoi articoli. «Si tratta di una que­
stione personale e non professionall:!». 

La direzione de «La Stampa» ritiene 
«inaccettabile che a un giornalista, e alla 
testata che rappresen~, venga impedito 
di fare il proprio lavoro perché si dissente 
da ciò che ha scritto. Chi lavora per guIda­
re Il P •••• non deve temere opinioni dis­
senzienti, aqche le più urticantt: è qui che 
si misura la maturità di un movimento p0-

litico». 
Il Comitato di redazione ha definito 

«Imbar.zzante e degno dei buttafuori del­
le discoteche» il comportamento del M5S. 
«Questi metodi da pseudo democrazia 

virtuale e dittatura del Grande Fratello 
non appartengono ai nostri valori e aUa 
nostra cultura». «Piena solidarietà» è sta­
ta espressa dal Comltatl di redazlorie di 
altri giornali, a partire da quello del Seco­
lo XIX. 

Oltre B politici, giornalisti e intellet­
tuali di ogni orientamento, cond.nnano 
l'episodio Federazione nazionale della 
Stampa italiana, Ordine nazionale dei 
giornalisti, Associazion.e stampa Subal­
pina e Ordine dai. giornalisti del Piemon­
te, che In une. nota lo definiscono «un 
ch1nro tentativo di negare H diritto di cro­
naca», invitando i colleghi a «reagire tut­
ti insieme prendendo l'abitudine di ab­
bandonare l luoghi e gli eventi in cui ven­
gano messi in atto comportamenti discri­
minatori •. 


